COMUNE DI USMATE VELATE

MODULO DI DOMANDA PER L’ASSEGNAZIONE DI UN ALLOGGIO 

NELLA DISPONIBILITA’ COMUNALE

 (regolamento comunale delibera C.C. n. 69 del 19.12.2001)

Il/la sottoscritto/a:
…………………………………………………………………………………………………..
DOMANDA

di partecipare al bando  per l’assegnazione di un alloggio in disponibilità comunale, sito in via Imparì n. 34, a tal fine 

DICHIARA

ai sensi e per gli effetti di quanto previsto all’art. 46 del d.p.r. 28 dicembre 2000 n. 445 consapevole della decadenza dal beneficio e delle responsabilità penali previste dagli artt. 75 e 76 del medesimo d.p.r. n. 445/2000 nel caso di dichiarazione non veritiera e falsità negli atti, quanto segue:
DATI  DA DICHIARARE  AL FINE DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E  DELLE  DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE

- cognome                 …………………………………………………………………………………..

- nome                       …………………………………………………………………………………..

- codice fiscale 
- comune di nascita    ………………………………………………………………………………….


- provincia di nascita  

- stato estero di nascita ………………………………………………………………………………..

- data di nascita

- telefono

………………………………..………………………………………………

- comune di residenza   
……………………………………..………………………………………..


 provincia di residenza  



CAP
- indirizzo (via e n.civico)  ………………………………………..………………………………….

FIRMA ……………………………….
Dichiara di chiedere l’assegnazione di un alloggio di Villa Borgia per i seguenti componenti:

	Cognome e nome
	luogo e data di nascita
	relazione di parentela con il richiedente

	
	
	Richiedente

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Dichiara di avere i seguenti requisiti generali cumulativi indispensabili per la partecipazione al bando (barrare il quadratino  corrispondente al requisito che si possiede)
· possesso della cittadinanza di uno Stato dell’Unione Europea; il cittadino extra comunitario è ammesso se in regola con le norme in materia di soggiorno;

· possesso della residenza anagrafica da almeno un anno;

· per i non residenti, prestazione di attività lavorativa esclusiva nel comune da almeno un anno;

· assenza di titolarità del diritto di proprietà o di altri diritti reali di godimento su uno o più alloggi adeguati alle esigenze del nucleo familiare, o su altri beni immobili idonei ad essere abitati, ubicati in qualsiasi località del territorio nazionale;

· assenza di assegnazione in proprietà immediata o futura di alloggio adeguato realizzato con contributi pubblici, o di utilizzo di finanziamenti agevolati in qualunque forma concessi dallo Stato o da enti pubblici, sempre che l’alloggio non sia perito o inutilizzabile senza dar luogo al risarcimento del danno;

· possesso di un reddito annuo complessivo per il nucleo familiare non superiore al limite di €42.384,58 (rivalutato dell’indice ISTAT nel periodo 2001-2010); si considera come reddito annuo complessivo il reddito imponibile relativo all’ultima dichiarazione fiscale, al lordo delle imposte ed al netto dei contributi previdenziali e degli assegni familiari. Oltre all’imponibile fiscale vanno computati gli emolumenti a qualsiasi titolo percepiti, ivi compresi quelli esenti da tassazione.

· assenza di cessione, in tutto o in parte, fuori dei casi previsti dalla legge, dell’alloggio eventualmente assegnato in precedenza in locazione.

Firma ..............................................
dichiara inoltre la sussistenza delle seguenti condizioni: 
· richiedente che abiti con il proprio nucleo familiare in centri di raccolta, dormitori pubblici o comunque in ogni altro locale procurato a titolo precario dagli organi preposti all’assistenza pubblica o in altri locali impropriamente adibiti ad abitazione e privi di servizi igienici propri regolamentari, quali soffitte, baracche e simili: punti 4.

richiedente che debba abbandonare l’alloggio:

· a seguito di ordinanza di sgombero o comunque di provvedimento per motivi di pubblica utilità, emessi non oltre 3 anni prima della data del bando: punti 4;

· a seguito di ordinanza, sentenza esecutiva o verbale di conciliazione di sfratto, ovvero a seguito di altro provvedimento giudiziario o amministrativo, esclusa l’occupazione di alloggio senza titolo: punti 4;

· nel caso di alloggio di servizio per dipendente da ente pubblico o privato, a seguito di collocamento a riposo , di trasferimento, di soppressione del servizio o di dimissioni per gravi motivi: punti 3;

richiedente che abiti con il proprio nucleo familiare;

· in alloggio che presenta forte sovraffollamento: punti 3;

· in alloggio che presenta sovraffollamento: punti 2.

Si intende per forte sovraffollamento la seguente situazione:

· 3 o più persone in un vano abitabile;

· 4 o 5 persone in due vani abitabili;

· 6 persone in tre o meno vani abitabili;

· 7 o 8 persone in quattro o meno vani abitabili;

· 9 o più persone in cinque o meno vani abitabili.

Si intende per sovraffollamento la seguente situazione:

· 1 o 2 persone in un vano abitabile;

· 3 persone in due vani abitabili;

· 4 o 5 persone in tre vani abitabili;

· 6 persone in quattro vani abitabili;

· 7 o 8 persone in cinque vani abitabili;

· 9 o più persone in sei vani abitabili.

A tal fine si intendono per vani abitabili le camere da letto, da pranzo, da studio e da soggiorno, le soffitte abitabili, le cucine e gli spazi destinati all’abitazione, separati da pareti che vadano di norma dal pavimento al soffitto, che abbiano luce ed aria dirette ed una superficie non inferiore a 8 mq ed il cui soffitto si trovi ad un’altezza media di almeno m 2.70 dal pavimento.

Nel computo delle persone occupanti l’alloggio sono compresi i conviventi, purché la convivenza duri da almeno due anni anteriori alla data di pubblicazione del bando.

richiedente che abiti con il proprio nucleo familiare;

· in alloggio il cui stato di conservazione e manutenzione, certificato dal comune, è scadente ai sensi dell’articolo 21 della legge 27 luglio 1978, n. 392, ovvero in alloggio privo di servizi igienici interni: punti 2;

· in alloggio il cui stato di conservazione e manutenzione, certificato dal comune, è mediocre ai sensi dell’art. 21 della legge 27 luglio 1978, n. 392; ovvero in alloggio privo di impianto di riscaldamento: punti 1;

richiedente il cui reddito annuo complessivo per il nucleo familiare, derivante esclusivamente o prevalentemente da pensione o da lavoro dipendente, sia:

· non superiore all’importo di una pensione minima INPS per la generalità dei lavoratori: punti 4;

· superiore all’importo di cui alla lettera a) e non superiore all’importo di due pensioni minime INPS per la generalità dei lavoratori: punti 2;

· superiore all’importo di cui alla lettera b) e non superiore all’importo di quattro pensioni minime INPS per la generalità dei lavoratori: punti 1;

· richiedente per i quali sia stata redatta relazione favorevole all’assegnazione da parte dell’Assistente sociale del Comune. Tale relazione deve documentare in modo dettagliato le peculiari condizioni di disagio del richiedente: punti 4.

· richiedente che sia invalido e/o portatore di handicap; nuclei familiari nel quali uno o più componenti, anche se anagraficamente non convivente ma compresi nella domanda di assegnazione, sia affetto da minorazioni o malattie invalidanti che comportino una percentuale d’invalidità, certificata ai sensi della legislazione vigente o certificabile dai competenti organi sanitari regionali, superiore al 60%, secondo le tabelle approvate con Decreto del Ministro della Sanità 25 luglio 1980, ovvero un grado in invalidità equipollente previsto e certificato a norma di diverse disposizioni vigenti per particolari categorie di invalidi: punti 3.

Situazione di affitto oneroso (ai sensi della L. 27luglio 1978, n.392) risultante da contratto registrato 
· alloggio il cui canone “integrato”, ossia il canone di locazione risultante dal contratto registrato più le spese accessorie considerate per intero, incida in misura non inferiore al 30% sul reddito annuo complessivo dichiarato ai fini IRPEF del nucleo familiare: punti 1
· alloggio il cui canone “integrato”, ossia il canone di locazione risultante dal contratto  registrato più le spese accessorie considerate per intero, incida in misura non inferiore al 40% sul reddito annuo complessivo dichiarato ai fini IRPEF del nucleo familiare: punti 3
· alloggio il cui canone “integrato”, ossia il canone di locazione risultante dal contratto  registrato più le spese accessorie considerate per intero, incida in misura non inferiore al 50% sul reddito annuo complessivo dichiarato ai fini IRPEF del nucleo familiare: punti 5
Firma
…………………………………..

Allega, quale sottoscrittore della presente dichiarazione sostitutiva certificazione, copia del proprio documento di identità personale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 del d.p.r. 28 dicembre  2000, n. 445. 

Data…………….










Firma








…………………………………….

Si allega inoltre alla presente:
· copia della documentazione relativa ai reddito 
· copia della documentazione utilizzata per il calcolo ISEE
· certificazione di invalidità

· copia del contratto di affitto
· altro:
………………………………………………..

………………………………………………..

………………………………………………..

………………………………………………..

Data…………….









                    Firma






                                                                                 

  …………………………………….
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